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Bedr iacu m A colori
l’antica sala da pranzo
Dai frammenti di intonaco rinvenuti durante gli scavi a Calvatone
la ricostruzione di una parete che ornava il triclinio romano

La ricostruzione di una parete di un triclinio (sala da pranzo) di Bedriacum

di DAVIDE BAZZANI

n CALVATONE Grazie ai fram-
menti di intonaco rinvenuti nel
corso degli scavi effettuati dagli
archeologi dell’Università di
Milano sotto la guida della pro-
fess or es sa Maria Teresa Grassi,
è stato possibile realizzare la ri-
produzione pittorica di una pa-
rete che pare adornasse in origi-
ne uno dei triclini - cioè una sala
da pranzo - di una delle ricche
domus - case - scoperte a Be-
driacum, la Calvatone romana, e
risalenti al primo secolo dopo
Cr is t o.
A realizzare questo importante
lavoro, presentato al ‘Visit or
Cent r e’ in occasione dell’u lt ima
fiera autunnale, è stato il dottor
Stefano Nava, archeologo e bra-
vissimo disegnatore ufficiale
d e l l’équipe dell’ateneo milane-
se. Il risultato, ottenuto median-
te uno studio attento, è di grande
raffinatezza compositiva e cro-
matica. «Gli intonaci di Bedria-
cum - ha spiegato Nava illu-
strando le pitture parietali delle
domus del vicus (villaggio) - so-
no quasi sempre recuperati lon-
tano dal loro luogo di origine, in
fosse e strati di macerie, dove
sono stati buttati, in seguito alla
distruzione delle case che deco-
ravano. Un gruppo molto nu-
meroso di frammenti di colore
rosso proviene proprio da questi
scarichi, rinvenuto in un’area a
carattere produttivo-artigiana-
le del vicus, definita dagli ar-
cheologi ‘Quartiere degli arti-
g i a n i’».

Un frammento di intonaco
«consente di esaminare non so-
lo la faccia a vista della parete,
ma anche la parte retrostante ad
essa, la preparazione, che costi-
tuisce la base dell’affresco e ne
consente l’adesione al muro». I
colori usati dai Romani, ha pre-
cisato Nava nella sua relazione,
«erano perlopiù di origine mi-
nerale: gialli, rossi, bruni e certi
verdi erano ottenuti da terre na-
turali. Alcuni, come il rosa e il
nero - ricavatoanche dal carbo-
ne - erano di origine vegetale e
altri ancora erano fabbricati ar-
tificialmente. A Bedriacum,
analisi effettuate su un nucleo di
intonaci rinvenuti in un’alt r a
area del vicus hanno evidenzia-
to, per il rosso, l’uso di ‘sandara -

ch a’, un prezioso pigmento a
base di arsenico». Le raffigura-
zioni sugli intonaci rossi trovati
nel ‘Quartiere degli artigiani’
sono numerose e varie: «Alcune
rappresentano parti di costru-
zioni e decorazioni architetto-
niche fantastiche». Ad esempio
il lato di un’edicola formato da
una fascia verticale abbellita da
fronde in due tonalità di verde,
una ghirlanda, una fascia verde
e una sorta di ‘ombr ello ’ gi a l lo,
con riflessi metallici resi in
bianco, a costituire lo stelo e il
coronamento di un candelabro.
«E ancora un disco decorativo in
pietra, un tralcio di vite, un’a-
quila, un ramoscello di foglie, un
volatile, una maschera teatrale.
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Stefano Nava illustra le pitture parietali delle domus del vicus

n L’Università degli Studi di Milano, sempre
supportata dal Comune di Calvatone e dalla
Regione Lombardia, ha presentato anche due
importanti pubblicazioni, una sulla Vittoria
di Calvatone (‘Dalla Scoperta alla Riscoper-
t a’) e una sugli scavi e le ricerche a Bedria-
cum (‘Abitare e commerciare in una ‘p iccola
cit t à ’ di età Romana’). Nel primo caso ha cu-
rato i testi e la ricerca bibliografica l’ar cheo-
loga Lilia Palmieri, che ha fatto lo stesso (con
la revisione dei testi pubblicati in preceden-
za) anche per il secondo volumetto. La ri-
cerca iconografica e l’impaginazione sono
stati firmati da Daniele Bursich e Stefano Nava

per l’opuscolo sulla Vittoria Alata, mentre
Nava ha curato gli stessi aspetti per l’alt r o
libretto. Il tutto sotto la direzione e il coor-
dinamento di progetto di Maria Teresa Grassi.
Si tratta, ha spiegato la dottoressa Palmieri, di
un aggiornamento di pubblicazioni edite in
passato con l’inserimento delle ultime sco-
p er t e.
Per quanto riguarda la Vittoria Alata, la parte
finale dell’opera riguarda la riscoperta del-
l’originale avvenuta al Museo dell’Ermitage di
San Pietroburgo. Un evento che ha risolto un
mistero durato più di settant’a n n i.
L’altro testo, come nel caso precedente ricco
di fotografie e illustrazioni, si inserisce nel-
l’ambito del progetto ‘Calvatone, Guarda-
monte, Lavagnone: tre progetti di valorizza-
zione del patrimonio archeologico lombardo’.
D. B.

UNIVERSITÀ DI MILANO
DUE NUOVE PUBBLICAZIONI
S U L L’ARCHEOLOGIA LOCALE

IN BREVE
PI ADEN A
‘NOTE D’AU TO R E’
COI NVOLTO
TUTTO IL PAESE
n Conto alla rovescia a Piade-
na per il festival di musica e let-
teratura musicale ‘Note d’Au -
t or e’, promosso dal Comune di
Piadena. Una serie di eventi —
incontri, conversazioni, rifles-
sioni, esibizioni, ascolti, scambi
di idee — che domani a partire
dalle 10 sino a sera si terranno
nel chiostro, presso la scuola, la
chiesa di Vho, la biblioteca e il
centro civico. Già alcuni eser-
centi del paese hanno iniziato a
trasformare a tema musicale le
loro vetrine. Il programma
completo delle iniziative si può
trovare sul sitowww.festival-
not edau t or e. it .

PI ADEN A
RETE DEL GAS
DISAGI STRADALI
PER I CANTIERI
n Cantieri aperti con alcuni
disagi in vista a Piadena per il
potenziamento della linea del
gas diretta al nuovo insedia-
mento Prowell attiguo alla Im-
bal Carton di Drizzona. Le ope-
re interesseranno via Bardelle
e via Roma, ma anche il villag-
gio nuovo sino alla centralina di
viale Po. Il Comune di Piadena
ha ottenuto delle opere di com-
pensazione, che consisteranno
nella riasfaltatura della piaz-
zetta (largo Cavallotti) e della
strada attigua. I lavori sarano
conclusi entro ottobre.

L’ingresso dell’ospedale di Asola

San it à Firme per l’ospedale di Asola
«Maroni ascolti le nostre richieste»
n ASOLA Il Comitato pro Ospedale di Asola ha
inviato una lettera per chiedere un incontro al
presidente della Regione Lombardia Robert o
Mar oni per consegnargli ufficialmente le oltre
25mila firme e chiedere conto delle promesse
di avvio dei lavori previsti per la conclusione
della ristrutturazione del nosocomio mantova-
no. A firmare la missiva, per conto del Comi-
tato, Laura Galliera. «Egregio presidente —
esordisce — le scrivo in qualità di presidente del
‘Comitato pro ospedale di Asola’ per chiederle
un incontro per ottemperare al mandato rice-
vuto da oltre 25mila cittadini del nostro terri-
torio a sostegno del futuro del nostro ospedale.
Al comitato — continua la Galleria — ha nn o
aderito 25 Comuni di diverso colore politico

che si sono impegnati nella raccolta di firme
per garantire il mantenimento e lo sviluppo di
una struttura pubblica che offre servizio ad un
bacino di utenza di oltre 90mila persone su tre
province (Mantova, Cremona e Brescia».
Nella lettera la referente del comitato osserva
di ritenere «sia indispensabile dare delle rispo-
ste concrete a dei bisogni reali, ottimizzando le
eccellenze già presenti e offrendo un supporto
ai cittadini bisognosi di cure, facendo ripartire i
lavori di ristrutturazione fermi ormai dal 2014.
Se sarà necessario - continua il comitato - ri-
prenderemo una nuova campagna a favore del
nostro presidio ospedaliero fino a che non sa-
remo ascoltati». D. B.
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PI ADEN A-DRIZZON A

PALESTRA, BONIFICA DELL’AMIANTO, VIDEOCAMERE
UN AUTUNNO DI OPERE PUBBLICHE PER L’UN ION E
n PIADENA Diversi lavori pubblici già
effettuati e in corso da parte del Comu-
ne di Piadena e dell’Unione con Driz-
zona. «Finalmente —esordisce l’asses -
sore allo Sport Maurizio Bastoni — s ono
cominciate a cura del Consorzio Ercole
di Villa d’Adda le opere per la costru-
zione della nuova palestra polifunzio-
nale in via XX Settembre, comprensive
di spogliatoi e magazzino. Abbiamo tra
i 120-140 ragazzi del settore giovanile,
tra basket maschile e volley femmini-
le, costretti a peregrinare tra le pale-
stre di Acquanegra, Calvatone, Casal-
romano eccetera. Il loro trasporto, ol-
tre a comportare un dispendio di ener-
gie notevole, può anche presentare dei
rischi, soprattutto d’inverno». I lavori
dovranno durare 140 giorni: la struttu-
ra sarà pronta in primavera». L’ingres -

so per il pubblico sarà separato da
quello degli atleti. «L’importo com-
plessivo richiesto per la palestra e il
campetto in erba sintetica di via Fal-
chetto, oggetto di un unico progetto —
spiega l’assessore ai Lavori Pubblici
Fulvio Notari — ammonta a poco più di
un milione di euro, coperti da un lea-

sing mediante un partenariato pubbli-
co privato». L’Unione dei Comuni, co-
me riferisce il vicesindaco di Drizzona
Benedetta Leschiutta, ha provveduto a
rimuovere, tramite l’impresa David di
Canneto, l’amianto dal tetto dell’as ilo
nido. L’importo è di 38.300 euro, co-
perti per 15mila euro da contributi re-

gionali. «Sono stati avviati — aggiu nge
Notari —anche i lavori per il rifacimen-
to esterno dei cimiteri ‘v ecchi’ di Pia-
dena e di Vho, con la sistemazione degli
ingressi». Un intervento da 160mila
euro, coperti con risorse proprie. Da
segnalare anche il potenziamento del-
la videsorveglianza con i varchi elet-
tronici ai 4 ingressi di Piadena e «per
quanto riguarda Drizzona — spiega il
sindaco Nicola Ricci — al cimitero di Ca-
stelfranco, nei pressi della Imbal Car-
tone e presso la rotatoria vicina alla
latteria Soresina». Opere, precisa il
s indaco Ivana Cavazzini, realizzate nel-
l’ambito del progetto sicurezza da
78mila euro, per gli otto Comuni del-
l’Aci 12, che ha ricevuto un contributo
da 30mila euro. Grazie alle telecamere
due cittadini che depositavano i rifiuti
nei cestini sono stati sanzionati. E pre-
sto saranno attive due telecamere ‘ci -
v et t a’ per sorprendere gli incivili. D. B.

Leschiutta, Ricci, Cavazzini, Notari, Bastoni I lavori accanto al cimitero


